
DATI ARPAT CHE FANNO RIFLETTERE: OLTRE 101 DENUNCE RISPETTO ALLE 4 DEL 2013

IVialeodoranze, boom di esposti nel capoluogo
I CATTIVI odori si confermano
la problematica più rilevante nel
2016 in provincia di Grosseto. So-
no infatti aumentate in maniera
significativa le segnalazioni sui
cattivi odori a Grosseto ma anche
a Monterotondo Marittimo. nel
capoluogo si è passati da 4 esposti
del 2013 ai 35 dei primi 8 mesi del
2016 per un totale di 101 esposti
per le maleodoranze, sui 144 com-
plessivi presentati, pari al 70% di
quelli presentati. «I cittadini - scri-
ve Arpat - hanno indicato come
fonte delle maleodoranze percepi-
te in città e nelle varie località co-
munali come S.Martino, Casalo-
ne, Cernaia, Istia e Marina, gli im-
pianti di produzione di energia
elettrica da biogas che circonda-
no la città, gli impianti di alleva-
mento animali e l'imnpianto di
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trattamento dei rifiuti Futura.
Trenta i soppralluoghi dei tecnici
Arpa che hanno evidenziato alcu-
ne non conformità sanzionabili,
alcuni guasti nella manutenzione,
permettendo anche di rilevare sor-
genti odorigene peculiari dal ci-
clo produttivo come le fasi di stoc-
caggio dei materiali d'ingresso e
lo spandimento del digestato pro-
dotto». Su Futura, secondo Arpat
«la colpa delle emissioni deriva
dal biofrltro», mentre su Carboli a
Monterotondo «le emissioni odo-
rigene derivano dall'impianto di
compostaggio fanghi di Solem-
me». A Follonica e Scarlino le se-
gnalazioni «hanno invece riguar-
dato le emissioni in atmosfera de-
gli impianti della zona industria-
le del Casone ed i cattivi odori pro-
venienti dal sistema fognario».

L-,i%L I z ,a1D Anche l'impianto delle Strillale , Futura, nell'occhio
del ciclone per alcuni esposti sulle maleodoranze


	page 1

